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II. SALD'l'O DELLA SCUOLA SOLOGNBS:e AL PROJ'. DON LUCIO BERNARDIllBLLO

Don Lucio Bernardinello improvvisamente ha lasciato i suoi ragazzi,
la scuola Bolognese e la comunità Olivetana di S.Stefano.

Per 34 anni il Prot."Don Lucio" ha insegnato, svolgendo
contemporaneamente anche le funzioni di vice Preside prima all'Istituto
"'l'anari" poi all' Istituto "Manfredi-Tanari".

Per 34 anni Don Lucio è stato un punto di riferimento per tutta la
nostra Comunità educante, assicurando ai "suoi" studenti una presenza
continua, instancabile, rassicurante, veramente tormativa.

La sua capacità di dialogo e di ascolto, la sua prontezza
nell'indicare le risposte più opportune ai problemi giovanili rimangono
un modello di impegno e comportamento che va ben oltre la professionalità
docente e costituisce un esempio offerto a tutti gli insegnanti.

Ho avuto tanti anni di frequenti rappo~ti con Don Lucio, che nella
sua veste di Vice Preside ha sempre assicurato la più ampia
collaborazione all'Ufficio, portando anche all'interno
dell'Amministrazione il suo messaggio di comprensione e disponibilità
verso ogni bisogno, ai~~ando così ad individuare le strategie più
favorevoli per le situazioni più complesse.

Ogni occasione di incontro era per Lui una opportunità per
ripropor~e una visione profondamente umana e consapevole di quanto gli
studenti hanno bisogno di interlocutori forti e coerenti nel lo~o
percorso educativo e formativo, ma allo stesso tempo flessibili e
comp~ensivi, tanto da affrontare con serenità e con visione positiva la
fragilità e l'ir.sicurezza del mondo giovanile di oggi.

Come docente di religione cattolica ha saputo interpretare questo
delica~o compito facendosi insegnante ed allo stesso tempo amico,
facilitando la ricerca di percorsi di fede pu~ assicurando il massimo
rispetto per l'autonomia di pensiero di ciascun ragazzo, richiamando
tutti ai grandi valori della vita, favorendo la conoscenza dei legami tra
il cristianesimo e la nostra identità sto~ica e culturale.

Anche a nome della Scuola Bolognese esprimo il rammarico pe~ una
perdita che certamente 5arà difficile compensare. I
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